L'ANNO 1813. 
OSSIA PERCHÈ 
ABBIAMO LA 
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Pel l'Imperatore e pirla Patria I 



appoichè Napoleone domina la Fran- 
eia, lina pace permanente non si è po- 
tuta ottenere. Invano si sono concimisi 
nei breve spazio (ti appena due lustri i 
trattati di pace di Luneville , Amiens , 
Presburgo, TUsit , Vienna, e Oerebro . 
Questi trattati nulla più «ano che brevi 




armi- 
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armistizi, durante 1 quali , l' illimitata an- 
sietà di conquistare in Napoleone sempre 
nuovi piani ideava per ingrandì» il su» 
Impero. Invano l'Imperiale dignità della 
Francia, la trasformazione dell' Italia in 
un regno francese, la Confederazione Re- 
eia furono dalle Potenze del continente 
riconosciate* Invano dalla maggior par- 
te de' Principi europei fatti si sono gran 
B.igrinzj di paesi per assicurare ai loro 
popoli le benedizioni della pace. Invano 
si pagarono contribuzioni senza modo ; 
invano servitù pesantissime furono dai 
popoli sostenute. I brevi intervalli degli 
armistizi non servirono all' Imperator Na- 
poleone , die a raccogliere nuove forze 
per l'esecuzione di nuovi piani onde fon- 
_dare a spese di tutti i popoli universale 
il dispotismo francese, e piantare dovun- 
que, e con ogni mezzo, sulle rovine del 
resto del mondo l' illimitato edilizio dì 
un assoluto dominio. Terminava ogni an- 
no con perdite, diminuzioni, e sagrifizj 
delle Potenze del continente , e con ac- 
crescimelo, guadagno, e aggrandimen- 
to delia Francia. 
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Quali attentati non si videro dalla pa- 
ce di Vienna in poi ? La Olanda , le 
Città Anseatiche , il Ducato dì Olden- 
hurgo , e il gran Ducato (ti Berg , il 
Valese, che prima era una parte della 
Repubblica Svizzera, e Roma col resto 
del dominio papale in Italia, furono sen- 
za riguardo al diritto delle genti, e de- 
gli Stati, senza faine un cenno alle al- 
tre Potenze dell'Europa, incorporate all' 
Impero di Francia . La Pomerania sve- 
dese, e l'Isola di Riiiieii vennero occu- 
pate da truppe francesi; le fortezze del- 
la Vistola , e dell' Oder, Danzica , Stet- 
tino , distrino, e Glogail non vennero 
sgombrate . Coli' occupazione di queste 
fortezze , che durò dall'anno 1807. in 
poi, la Prussia , e la Russia erano in- 
cessantemente minacciate , e siccome la 
Confederazione Renana servito aveva all' 
intera distruzione dell' Impero Aleman- 
no , ed all'indebolimento dell' Austria, 
e della Prussia , ora pure con politica 
niente meno astuta fu manifestata una 
Confederazione pel ristabilimento della 
Polonia , nella quale entravano senza 
mistero la Lituania , e la Podolia , « 
ijuiin- 
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quantunque pel momento la Galizia vi 
fosse eccettuata , -e dalla medesima Con* 
federazione garantita , era però con gra- 
ve pericolo allettata ad abbracciane quel 
partiti per cosi mettere il fermento , e 
far nascere contro la Russi»,, e l'Au- 
stria ribellioni, e guerre eterne. 

Il patto dell' amnistia pel Tirolo non 
fu eseguito . Andrea Hofer , ed altri 
suoi compagni di guerra parte furono 
archibugiatt in Mantova, e parte in al- 
tri luoghi fatti soccombere sul palchi 
della giustizia . Allo stesso Tirolo furo- 
no, contro le condizioni di pace , tolte 
le patrie costituzioni non solo , Ria esso 
fu puro diviso tra la Baviera. , 1' Italia , 
e 1' ili ì rio , onde il suo glorioso nome an- 
dasse perlìno in dimenticanza. 

La risaie Famiglia di Spagna per cui 
tanto la nobile Nazione spagnuola ha 
combattuto , e sparso tanto sangue a 
vendicarla , ancora di "presente langui- 
sce in prigione francese ■ Il venerabile 
Capo della Chiesa romana privato da.' 
cuoi Stati , e separato dal Collegio de' 
Cardinali erra -, senza casa , senza pa- 
tria per l'esteso carcere del gallico luu 
1*- 
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pera. Là! tanta pace deì/a Chiesa, è tur- 
bata» 1' esercizio d.il pastorale uffizio dui 
Sommo Pontefice interrotto. Molti Ar- 
civescovati i, e molte Diocesi spirituali 
«Iella Chie«a romana restano senza Ar r 
ci vescovo r perchè al supremo Capo iÌkL- 
la Chiesa. 8;£ tolta, la libertà. di prov- 
vedere ai bisogni del suo santo uffizio . 
Il Duca dì GHenbarg f" scacciato^ dal 
suo Dominio pel solo motivo che l'Im- 
pero francese, doveva estendersi sino al 
baltico . Non per altra ragione la so- 
vranità fu tolta a parecchi fitti i Princi- 
pi, della Confederazione Renana , e par- 
ticolarmente .al -Duca di Arembcrg al 
-quale doveva essere anzi assicurata da- 
gli atti della; Gonfedt-razione stessa, dai 
-meriti militari, del Duca medesimo , che 
ora trovasi come prigione in Inghilter- 
ra, e, dall' es»ei;e egli cognato dell'Impe- 
ratore Napoleone. 

Cosi Napoleone mostrò quanto poco 
C"li sia inclinato a mantenere sicura ed v 
inviolata l'integrità nazionale promessa 
ai popoli nelle diverse costituzioni , e 
. la sovranità ai Principi della Confedera- 
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Ma non solo riguardo non ebbe a .fa- 
mìglie reggenti estranee ; persino i pia 
prossimi di lui parenti furono persegui- 
tati ed umiliati. Luigi He. d'Olanda a. 
cui il mondo non ha fatto verun rim- 
provero fu esiliato , strappato alla sua 
famiglia , e costretto a cercare la pro- 
tezione di leggi più umane fra un po- 
polo straniero j e ciò solo perchè sfug- 
giva di essere il maltrattato istrumento 
<T una smoderata tirannia verso l'infeli- 
ce suo popolo commerciante , di cui egli 
pregiava i costumi , e- la cui industri* 
ed onestà gli erano sacre. 

Il Re di Napoli dopo aver sofferto a 
Mosca gran pericoli e travagli fu in di- 
morante modo-in faccia a tutta 1" Eu- 
ropa, dichiarato incapace d'un impor- 
tante comando - 

Cosi la disgrazia e la vergogna della 
ritirata da Mosca verisimilmeiite si rove- 
sciava sul capo d'un cognato e d'un al- 
leato. Anche il Ducato di Varsavia "eb- 
be In questa occasione aspri rimproveri 
d'inattività , benché cotesto Ministero 
avesse posto sotto all'armi per la guerra 
dell» Russia più di 70,000. Polacchi , e 
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a forza d'incalcolabili dispendi in dana- 
ro, e in ogni qualità di somministrazid-, 
ni avesse rovinato per Innge tempo quell' 
infelice paese. 

La Svezia è stata costretta per le proi- 
bizioni di commercio, pei pesi di tariffe 
doganiali, per navi e paesi ad essa tolti 
dalla Francia ad infrangere la sua paci- 
fici alleanza; e il valoroso principe ere- 
ditario con 3o,ooo. bravi Svedesi, oltre' 
alla sollevaziojie della Pomerania, è pre- 
parato a meritarsi il suo glorioso dirit- 
to all' eredità del trono legittimamente 
concessogli da una libera Nazione. 

I Principi della Confederazione Rena- 
na vedono i loro paesi trasformati iri con- 
tinue piazze d'armi, ed in eterni campi 
di guerra . Non solo essi devono con in- 
dicìbili dispendi mantenere costantemente 
fcompleto il prescritto numero di Solda- 
ti , ma quasi di tutte le loro popolazio- 
ni formare un'armata. I loro eserciti non 
si muovono die dietro ai cenni di Napo- 
leone, e vengono strascinati da Generali 
francesi ne' climi più lontani sopra nlou- 
tì d'estinti corpi de'loro trucidati fra- 
telli. Colle marcie delle trnppe francesi , 
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che non hanno mai fine, alle quali i buo- 
ni tedeschi devono dare quartiere , som- 
ministrar cibi , e carri , e pagare ogni 
sorta di requisizione, che si suole impor- 
re altrimenti ai popoli nemici , con ta- 
rine doganali date da Napoleone , e di- 
vieti di commercio , vedono i Principi 
della Confederazione sparire del tutto le 
sorgenti delle rendite de' loro Stati, ed il 
ben essere de' loro paesi altre volte colmi 
di benedizioni. Questi Re, e Sovrani con- 
federati , soggetti al Gabinetto delle Tuil- 
leries hanno esistenza senza indipenden- 
za , titolo senza potere , corone sen- 
za splendore , maestà senza libero arbi- 
trio , armate senza coniando, stati non 
liberi , e ani minisi razioni per fini stra- 
nieri . Essi devono soffrire che I" Im- 
peratore ne' bollettini dell'armata france- 
se testifichi, siccome fa cogli altri Gene- 
rali e Prefetti francesi di essere di loro 
contento. 

• Essi non' hanno potuto impedire la vio- 
lazione degli atti della Confederazione fat- 
ta dal Protettore della medesima coli' ar- 
bitraria soppressione del Gran Ducato di 
Berg, del Ducato di Areniberg, e d'altri 
i - pae- 
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paesi confederati, siccome non hanno in 
se sicurtà né appoggio contro le ulterio- 
ri pretensioni dell'interesse francese. La 
massima fti rotta per Giuseppe Re di 
Spagna , per Gioachino Re di Napoli , 
per Girolamo Re di Vestfalia, per Eu- 
genio Vìce-Hed'Itatia, affinchè questi co- 
me Princìpi realmente francesi, ediquelV 
Impero gran Dignitari tenuti fossero non 
già a guardare all'interesse degli Sfatta 
loro concessi , ma ad operare costante- 
mente secondo ì finì di Napoleone, ed a 
servire alla gloria della Francia. 

Le altre potenze che pur sono ancora 
indipendenti, non ostante il loro amiche- 
vole contegno verso la Francia, nè po- 
tevano guardare se stesse da nuovi attac- 
chi, nà tentar di dare allo stato attuale 
di violazione di ogni diritto introdotto 
dalla politica della Francia una miglior 
piaga a favore di tante dinastìe violate. 

Poiché la politica dì Francia nel corso 
di due lustri aweva sotto varj pretesti 
eternata in certo modo la guerra nell'Eu- 
ropa , e Napoleone voleva farsi credere , ora 
comeijitègli che resi avrebbe i popo/i fe- 
lici , appagato Io spirito del secolo, di- 
strut- 
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«fruito il sistema feudale, ora come le- 
gislatore universale, e perfezionatore de- 
gli Stati, e fondatore della pace, aven- 
dosi così facilitato il rovescio totale deli' 
Italia, della Germania , dell'Olanda, e 
della Spagna, e precipitato in pari tem- 
po l'Europa intiera in un' indicibile ca- 
lamità, si doveva finalmente nei strepi- 
tosi Proclami francesi , abbagliato ri de' 
popoli, cambiare il già vecchio tuono del 
linguaggio della rivoluzione , e rivolgere 
ad altri oggetti gli animi inaspriti dalla 
calamità sparsa dalla politica universal- 
mente nell'Europa- Tutte le gazzette fu- 
rono quindi ripiene del grido contro la 
tirannia dell'Inghilterra sui mari; tutte 
le invasioni in paesi stranieri , dinastìe 
regnanti, scacciate, o fatte prigioni , tut- 
to fu proclamato come misureaffatto ne- 
cessarie per liberare i mari, peresclude- 
re il commercio inglese , e per combat- 
tere il così detto nemico giurato del con- 
tinente. Il sistema continentale distrut- 
tore di ogni ben essere de' popoli, e del- 
le finanze di lutti gli Stati si videorga- 
tiizzato . 

Tutta 1' Europa doveva rinunziare a 
taii- 
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tanti oggetti ili salute e d'industria in- 
dispensabile alle Speziarle, ed alla. Fab* 
briche; il Commercio non doveva ritrar- 
re profitto dai fiumi e dai mari , affinchè 
danneggiata fosse l' Inghilterra,: die tan- 
te volte felicemente umiliò 1' orgoglio del- 
la Francia-. ' » , ..<.'•■ •■ •/ ••»• » ' » 
Questa tirannia, che tanta violenza re- 
cava alle arti, che toglieva i cibi, e le 
merci divenute necessario per la maniera 
di vivere a cui tfiiasi tutte le famiglie 
dell'Europa s'erano abituate, e che le- 
deva tanti interessi, non poteva riuscire 
che colle più mostruose misure. Dogane 
francesi , (Jemlarraerie ed Armate occu- 
pavano ovunque le eoste dei mari; si so- 
no messi in uso Certificati dell'origine 
delle merci; i magazzini, e le vetture si 
dovettero assoggettare a continue visi- 
te, insulti, e confiscazioni; tutti i por- 
ti del Mediterraneo furono incorporati al- 
la Francia o all'Italia; le. coste del Do- 
minio Pgntilicia, l'Olanda^ e le imboc- 
cature dell'Ems, del Weser , dell'Elba, 
e della Vistoli furono prese ; la ,Dani 
marca, la Svezia, la Prussia, la Russfc 
furono costrette a chiudere i porti ; mol- 
ti 
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ti bastimenti mercantili prediti dai cor- 
sali francesi e con frivoli pretesti rite- 
nuti come buone prede; sulle merci co- 
loniali die v introducevano s'è imposto 
da ogni parte il tributo del 4o-perioo; 
s'è ordinato un' abbruciameli to generale 
di tutte le merci inglesi, che erano pro- 
prietà de' particolari, cominciando da Na- 
poli fino a Danzìca, e finalmente le mer- 
ci non si condussero die sopra navi pri- 
vilegiate mediante patenti «li Napoleone. 
In questo modo si favorivano esclusiva- 
mente le fabbriche francesi, poiché que- 
ste erano le prime a ricevere le materie 
primarie per la man d'opera, per man- 
canza delle quali tante altre fabbriche 
del continente rimanevano inoperose ; ti' 
altra parte una siffatta navigazione idea- 
ta da un conquistatore a lui solo servi- 
va, avendo a se solo riserbato il rilascio 
delle patenti, onde far entrare nelle sue 
casse ì diritti doganali di tutte le altre 
Potenze marittime del continente. Così 
Napoleone, nonostante tutto il sue dichia- 
rato zelo pel ristabilimento della libertà 
dei mari uvea ridotto la navigazione ed il 
commercio coloniale ad un monopolio. 

Sot- 
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Sotto il pè)o di questo universale rin- 
serramento dell'Europa che non ha veru- 
no esempio nelle Storie, doveva il con- 
tinente avvezzarsi a, dure privazioni e a 
granili perdite. Non solamente si alzaro- 
no enormemente i prezzi delle derrate 
coloniali , una volta cosi miti, e ^'aer- 
erebbe il valore di tutte le altre merci, 
ma anche l'interna industria e con ,qìie- 
sta i redditi delle nazioni e degli Sfili 
europei furono annichilati. Milioni & 
mani industriose, le quali altrimenti la- 
vorato avevano nell'Europa per l'Ame- 
rica, e per le altre parti del mondo per- 
dettero i loro guadagni . 

Le fabbriche primarie del continente 
s'arenarono, o stettero del tutto inopero- 
se. 11 commercio s' estinse, e molte case 
mercantili fallirono. Calamitile miseria 
rodevano il pressoché disseccato midollo 
dell'economia nazionale dì tutti ì paesi 
oppressi . L'interna ricchezza di tariti fe- 
lici Stati continentali divenne un ca* 
pitali: morto per mancatila di ricerche, 
e d' esito che tanto è utile all' indu- 
stria. 

L' Impero Austriaco colla perdita di 
Tric- 
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Trieste ha perduto altresì L' ei pi) r tallona 
de' suoi vetri, farri, tele, e lane. . 

Quésto scema mento del commercio este. 
ro doveva ferire più sensiLilmente l'agri- 
coltura , ed il valore delle possessioni . I 
prodotti naturali si dovevano mettere 
da parte, si dovevano licenziare i la- 
voranti , e abbandonare i vantaggi dell' 
arte, che offrivano le nostre fabbriche . 
Molte sorgenti delle rendite disparvero , 
molti ricchi imprenditori divennero mi- 
«erafaUi , molte famiglie rimasero senza 
pane; L'universale capacità dì contribui- 
re fu indebolita . Nelle merci da alcuni 
anni in qui straordinariamente ne' ma- 
gazzini ammucchiate per mancanza d'esi- 
to, giacciono grosse somme trasformate 
in mi morto capitale, il che ha ridotto 
la maggior parte de' proprietari, e im- 
prenditori a quella mancanza di denaro 
die ora domina. Oltre "di ciò dovevano ì 
saggi ecconomi nell'attuale incertezza in 
cui sono gli Stati, ove le forze della 
Francia possono giungere , levare dal pub, 
Liìco corso, e mettere da parte i contanti 
dalla medesima non ancora ingajati pei casi 
possibili di allontanamento, o di crollo 
de- 
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degl' antichi mezzi di guadagnare . La 
Prussia,'* la Olanda , la Sassonia, e la Svia» 
zera le cui popolazioni vivono per Io più 
di manifatture e di commercio , si trova- 
no in una situazione ancora più disperar- 
la dell'Austria, la quale può pure in 
qualche modo mantenere abbastanza ric- 
camente col prodotto de' suoi fondi la 
sua popolazione e col commercio interno 
■l'industria. La Svezia pure, e la Russia 
furono dal sistema continentale ridotte 
nello stato più misero . Hanno questi 
paesi grande abbondanza di prodotti na- 
turali, ma loro manca la varietà delle 
ricchezze naturali, nè hanno abbastanza 
fabbriche per fare a meno dell'importa- 
zione di merci straniere, e ciò non per- 
tanto dovrebbe la Russia servire, con 
grave danno della sua nazionale ricchez- 
za, al, sistema continentale che s'è volu- 
to slorzarla ad adottare? dovrebbe unir- 
si all'interesse della Francia, e cogli Sta- 
ti dalla Francia medesima dipendenti ga- 
reggiare in una rabbia distruegitrice del 
commercio estero ? Dovrebbe Soffrire la 
privazione più gravosa d'ogni cosa ne- 
cessaria, che da per se stessa cerne la 
Frati- 
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Francia non produce, a motivo del cli- 
ma, e della mancanza di manifatture, e 
lasciare all'opposto marcire senza riparo 
quello clic le sovrabbonda in grani , le- 
gna,, canape, cuoi , sevo, e- pelli? L'ope- 
ra immortale dì Pietro il Grande, l'unio- 
ne della Russia coi mari dovrebbe essere 
inutile ai gloriosi nipoti? La gran Rus- 
sia invano dovrebbe- avere come l'Italia, 
e l'Olanda, i suoi , marr, i suoi fiumi, i 
•buoi canali, i suoi marinai, le sue navi? 
Gli attivi Russi dovrebbero considerare 
l'Inghilterra come eterna giurata nemica, 
l'Inghiltera die loro vende al prezzo più 
mite le merci di cui hanno bisogno, ed 
alia quale essi vendono con più sicurez- 
za e vantaggio ciò di che abbondano, e 
che è quindi la Mera loro amica di com- 
mercio? I Ministri Russi dovrebbero es- 
si dimenticare, che l'Inghilterra, stante 
la natura, e la piccola estensione del suo 
paese, riè produce tutte le materie pri- 
marie per le sue fabbriche, nè quelle che 
produce sono snrheienti , e che in conse- 
guenza dessa è un sicuro compratore dei 
prodotti del continente ? Dovrebbero essi fi- 
nalmente rendere le arti, ed i redditi dell' 
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ImperoRnsso dipendenti dalla trancia,!* 
quale lia in se stessa la maggior patte de' 
prodotti continentali , e in quantità suf- 
ficiente, e che quindi non è pel commer- 
cio Musso di grande importanza? Quand' 
anche -l'Inghilterra! mediante il commerciti 
che ha col continente guadagni queliti 
«he essa spende in mercedi per far met- 
tere in opera ie materie greggie, ed j 
prò del capitale impiegatovi, guadagno 
ben naturale, deve per questo il Conti- 
nente non produr nulla, nè servirsi dèi 
naturai tesori, onde levare all' Inghilter- 
ra un giusto guadagno? Non deve l'Art- 
stria produrre vétri, ferri, pelli, e lane 
per la sola ragione che no» può espor- 



re consumare le sue legna per surrogare 
ogni sotta di materia allo Zucchero, piut- 
tostocchè fabbricar vetri, e ferri, col va- 
lore dei quali non solo si può essa pro- 
cacciare Zucchero naturale, ma d'i pìà 
un rilevante guadagno? I,a Russia deve 
abbandonare la coltivazione del canape, 
e del legno ad uso (felle Navi, e il gm J 
tlagno the ritrae dal sevo, e dalle pelli? 




proprio Navi é con,!,,, 
,1 pM lont.ro comprato, 




E 
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E gli Svedesi abbandoneranno i vantag- 
gi cM loro procacciano le fabbriche dal 
ferro, perchè o non hanno capitali ba- 
stanti onde perfeiionare queste greggìe 
materie, o perchè essi impiegano questi 
capitali con maggiore vantaggio nella 
sola fabbricazione di queste materie pri- 
marie ? In somma le potenze del con- 
tinente né potevano, nè vollero esserg 
più a lungo nemiche dì se stesse . Cin- 
que anni d esperienza manifestarono e re- 
sero sensibili le conseguenze del sistema 
continentale. La Francia tolse il Ducalo 
dì Oldemburg ad un Principe cognato 
dell'Imperatore dellaRussia, questa aprì 
i porti al commercio, e Napoleone di- 
chiarò la guerra. 

Le conseguenze di questa guerra in- 
giusta si svilupparono in un modo orri- 
bile nel memorabile mese di Novembre 
dell'anno scorso. Napoleone avvezzo al- 
trimenti a non annunziare che orgoglio- 
se vittorie, dichiarò al mondo la distru- 
zione d.'lla grande Armata francese in un 
molo suo proprio. Egli corse in Fran- 
cia a raccogliere un nuovo esercito dalle 
niimorosn coorti, die avanti il principio 
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della guerra aveva formate con tutti gli 
uomini capaci di portare le armi dai i6 
sino ai 60 anni, il quale esercito non 
fu no con quelle misure, die sempre ere- 
desi , ed in soli tre mesi formato, ma era 
prima apparr eccitiate pel caso d'una di-* 
sgrazia. Le spese pel completo armamen- 
to del medesimo Tennero coperte colla 
vendita di tutti i beni comunali della 
Francia. Colla ritirata dei francesi dalla 
Russia la forza che costretto aveva la 
Prussia all'alleanza colla Francia era dì- 
sparsa . Questo sventurato popolo ridot- 
to pertìno alla disperazione, avea sentito 
che l'amicizia della Francia era più To- 
vin«sa d'una guerra aperta; Segui il suo 
interesse, e s'unì alla Russia. Anche la 
Svezia potè occupare la Ponterania linai- 
mente abbandonata, e si dichiarò per la 
causa della Russia, la quale secondo la 
dichiarazione dell' Imperator Alessandro 
non inseguiva ì fuggenti Francesi oltre 
il Niemen per fare delle conquiste, ma 
per istabilire una pace durevole. 

Allorché dopo la distruzione della gran- 
de armata francese, le truppe russe con- 
dotte dal loro Imperatore progredivano 
trion- 
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trionfanti tino alla Vistola, il' corpo au- 
siliario austriaco, che per un felice de- 
stino, e per U saviezza dui suo glorioso 
conduttore fu ricondotto salvo in patria 
non potè impedire i loro ulteriori pro- 
gressi nella Germania. 

Questo corpo era stata dato in ajuto 
alla Francia sotto certe condizioni, die 
col cambiamento delle cose non avevano 
più luogo. Il suo destino era forse di 
fare egli solo la guerra alla Russia? For- 
se 1' ìmperator d'Austria coll'offerta di 
tutte le sue forze tirar doveva la guerra 
ne' suoi Stati, e combattere contro l'Im- 
peratore russo, die non è nemico dell' 
Austria, e che anzi la neutralità degli 
Stati austriaci con equità riconobbe; Non 
offri Napoleone la restituzione dell'Illi- 
rio, non i così preziosi luoghi maritti- 
mi , m i col promettere dei paesi prussia- 
ni, voleva egli inviluppare per sempre 
l'Imp-rator d'Austria, nella causa più 
ingiusta, e mediante l'ufficiosa dì I«i 
cooptazione voleva finire di rendere schia- 
va 1' Europa . Come? Napoleone offri- 
va paesi prussiani , mentre dichiara- 
va, che il piano della Svez Li di farsi ce - 



Digitized by Google 



23 

(fere la Norvegia dalla Danimarca in cam- 
bio di altri paesi del Baltico, fosse un 
torto; che gridasse vendetta dal cielo? 
E l" Austria doveva mai sacrificare quel 
carattere, clie in ogni circostanza ha con- 
servato 'd'un eolio pensare ed agire, per 
rendersi spontaneamente colpevole d'una 
disgrazia, e dimenticare quanto costino 
agli alleati dì Napoleone gli aggrandi- 
nienti? 

Lo scopo di questa guerra è la pace. 
Ma non basta un'apparenza, solo una 
pare vera è permanente può ridonare ai 
popoli la turbata felicità, ed agli Stati 
consistenza e sicurezza. S. M. il pacifico 
Imperatore d'Austria vide nel cambia- 
mento delle cose la possibilità d'indurre 
l'Imperatore Napoleone a moderarsi, e 
«redette di dover approfittare a prò del 
tao popolo, e per la salute del mondo 
intero di questa occasione offerta dalla 
Provvidenza. S. M. offri la sua media- 
zione per la riconciliazione del mondo in 
discordia, e fu con ciò l'organo dei de- 
sideri di tutti i popoli. La Prussia, la 
provocata, e vittoriosa Russia, alleata ades- 
so con tante Potenze, accettò con rara 



moderatezza questa mediazione i Nehinìé- 
no l'Imperutor Napoleone osò rigettare 
francamente queste proferte di pace ; 
Quasi ogni famiglia della nazione fran- 
cese, e di tutti i popoli attaccati al de- 
stino della Francia, aveva qualche sven- 
turata vittima da piangere non vedendo 
più ritornare i tigli, o i fratelli, oppili 
vedendoli comparir dinanzi coi tristi se- 
gni dei sofferti travagli. Ma Napoleone 
cercava di quietare i lamenti universali 
delie famiglie con un finto desiderio di 
pace, per torre iniperturbato i beni co- 
munali, onde poter collocare oltre il Re- 
no una nuova armata. 

Egli la pose in campo non giàabbon- 
dante di cavalleria, ma bensì d'infante- 
ria, e di cannoni, e la superiorità delie 
sue l'orzi', ed il ritorno del Re di Sassonia 
fecero che l'armata Russo-Prussiana ab- 
bracciasse il partito di ritirarsi di là dal- 
l'Elba onde avvicinarsi maggiormente ai 
loro mezzi di sostegno . La situazione 
delle cose aveva preso una piega cosi fa» 
Vorevole/ clie ogni parte avrebbe potuto 
deporre onoratamente la spada, e conso- 
lidare pur sempre la sicurezza de' suoi 
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Stati . In tali circostanze fu fatto l'ar- 
mistizio, ed ebbe luogo in Praga il con- 
gresso di Pace. Ma poco appresso videsi 
clie l' Imperator Napoleone veramente non 
volerà pace, essendo questa contraria al 
suo insaziabile ardore di conquista, solo 
la sua politica trovava necessario il van- 
to di bramarla. Non comparve che tardi 
al luogo del congresso l' ambasciator di 
pace francese non per trattare dell' affar 
principale, ma per disputare sopra cose^ 
accessorie, e di ninna importanza. Na- 
poleone non acconsenti alle condizioni, 
mediante le quali soltanto si poteva con- 
durre a Une la grande opera. La Fran- 
cia vuole la guerra perchè non sa far 
altro della sua popolazione, die una ine- 
sauribile massa di Soldati, perchè deside-. 
ra vedere i paesi degli Stati ancora in- 
dipendenti trasformarsi in un largo cani- 
fio francese, e tutta l'Europa in un'am- 
pio distretto, ove levar soldati per en- 
trare al servigio de' suoi eserciti, insom- 
ma perchè pretende sui mari e sulla ter- 
ra un'assoluto dominio. Se le Aquile 
francesi dominassero in tutte le regioni 
dell'Europa, allora si che sarebbero do- 
gane francasi tanto in Arcangelo che ir» 
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ttsbona, tanto in Venezia die in ■ Am- 
(TtfeVcUmf allora si che il Codice Napoleo- 
ne avrebbe l'icore tanto mi Kamtstistka, 
éMt nella Vestfalia; allora si cfw sareb- 
bero Prefetti francesi nei Comitati dell' 
Uuglierla, come a Roma, ed in Ambur- 
go; allora si potrebbero far piani di spe- 
dizioni nelle più lontane parti del mon- 
do, ed eseguirli mediante il sangue de' 
popoli soggiogati; allora si potrebbero 
donare i troni come prebende, é-i popo- 
li ■rara e regali! Allora sarebbe condotto 
a mie il sistema continentale, cioè tra- 
sformato in nn universale dispotismo , e 
la terra in una tomba dei la spenta uma- 
nità! Ma nò! questo disgraziate momen- 
to non è guinto ancora per l'Europa. 
T.' umanità non è ancora tanto a fondo 
precipitata . Là Storia non- registrerà in 
qnesta epoca- negli eterni suoi Libri qtie- 
sta* r dina del genare umano. Nè i Roma- 
ni , nè gli Unni, nè i-M^ugoli^ uè gli 
Ottomani, uè v«nin altro popolo conqui- 
statore sapparo a line .condvirre un sif- 
fatto edilizio di universale dominio nem- 
meno in una serie di secoli; e potrà Na- 

reoue compirlo nella breve durata dei- 
vita d'un uomo? La fabbrica cadrà 
sot- 
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(etto le sili 1 numi , ij potere delìeoplnio- 
ni die incatenar noti si possono spezzerà 
gli Ammontati massi, perchè gli uomini 
poti s,L flettono uno. siili' altro come ì 
mattoni, uè ì popoli si cacciano in una 
stalla siccome greggi, i 
Le guerre di Napoleone sono guerre di 
conquista,. Siffatte guerre non hanno mai 
fine, perchè vi restano sempre dei popo- 
li da distruggere. Infelice quei popolo a 
cui sovrusta un si ignominioso destino! 
Tutti i legami .che uniscono i magistra- 
ti ai popoli, e le differenti classi di que- 
sti fra loro, vengono rotti ; tutti i dirit- 
ti, dignità, ed uffici attaccati alle pas- 
sate costituzioni, ed amministrazioni ven- 
gono sciolti. le anticlie Leggi patrie, 
-g.li Statuti vengono spenti; flòride città 
s'impoveriscono e si spopolano; nessun 
corpo, nessuna comune, nessuna famigli.! 
i sicura di conservare i suoi diritti, eie 
-sue rendite illese. I meriti antichi delle 
famigH«, le dignità, i titoli niente più 
sono . Agli Antichi possessori subentra* 
no col declinatore straniero gli stranieri 
suoi favoriti. Finalmente lo stato soffre 
una generale rivoluzione, e viene ridotto 
persino all'incapacità di liberarsi colla 
pre- 
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proprie forze dall'oppressione dell* tiran- 
nia • Perciò appunto il patriot ismo è il 
più sacro dovere d'ogni Cittadino, per- 
ciò la codardia, e il tradimento, e In 
stessa indift'erenea politica è un defitto il 
più inesc n sabile ! perciò ognnno die è ca- 
pace di portar le armi è tenuto senza ri- 
serva alla ditesa Ideila, patria nei tempi 
del pericolo ; perciò non deve sembrar 
troppo a venni suddito qnalsiasi presta- 
zione o sacrifizio allorclié trattasi di sali- 
vare il tutto; perniò lia combattuto la 
■Spagna per ben sei perigliosissimì anni, 
e combatterà come altra volta fecero i 
suoi antenati, die non desistessero finché 
non ebbero scacciato i Mori ; perciò al- 
zossì la Russia; perciò si sollevò la Prus- 
sia ; perciò s'unì la Svezia; e perciò va- 
gliamo anche noi Austriaci , Un gli e ri , 
Boemi, Moravi come tigli tutti di una 
stessa Patria sollevarci per l'Imperatore 
e per la Patria, e formare un'invincibr- 
le esercito onde ottenere la pace. 

Non abbiamo ora soli, ed abbandonati 
siccome nelle guerre, passate sguainata 1' 
tittrice spada di Habsburg? dilaniatevi 
'intorno, uompatriotti ! Voi vedete arma- 
ti tutti i pepoJi dell' Europa - 

L'Att- 
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L'Austria e la Prussia all'Oriente, la 
Russia e la Svezia al Nord , la gran Bret- 
tagna all'Occidente, la Spagna, il Por- 
togallo, e la Sicilia a! mezzodì , tutte 
queste potenze circondano la Francia . 
Mai la Francia non fu circondata da tante 
forze, nè maitante, nè si desiose di com- 
battere se ne raccolsero in tin punto. 

Tutti combattono col medesimo scopo. 
Giò che s'è perduto per essere stati iso- 
lati e- discordi, si riaqtiisteri di concerto 
operando e concordemente. Noi non vo- 
gliamo già imparare dalla Storia antica 
quanto possa il forte traccio d'un popolo 
acceso per "na giusta causa , il nostro 
stesso secolo ci deve ammaestrare ; e i po- 
polinostrì confratelli ci devono servire di 
modello. La Russia e la Spagna sono di- 
venute tombe di grandi armate francesi. 
Quasi tutti i Marescialli, quasi tutte le 
Divisioni di Napoleone hanno avuto nella 
guerra di Spagna delle sciagure, e si so- 
no coperti di vergogna. L'arte del guer- 
reggiare francese, di cui essi con orgoglio-; 
so ardire abusarono per servire all'ingiu- 
stizia ,, ha fatto disonore a se stessa T A 
Madrid edaMosca il mondo imparò che gli 
eserciti dì Napok-one non erano invincibi- 
li. 
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contadini russi armati, ed i briganti spa- 
gnuoli conie ad essi piaceva di chiamare 
quei nobili difensori della patria; ma ogni 
paese die si anfana come la Russia e la Spa- 
gna , che si solleva in massa per combat- 
tere , e difendere la sua patria, che so- 
stiene ogni monte, ogni altura , ogni bo- 
sco come un baluardo; ogni città, ogni 
villa,ogni casa come una fortezza; ogni 
muro come una trinciera; che fa pagare a. 
caro prezzo al nemico ogni palmo di ter- 
ra , e ogni pezzo di pane, e ogni mezzo gli 
toglie di sussistenza; un paese che si di- 
fende in tal guisa empierà l'armata ne- 
mica di terrore e di spavento. Dov'è uri 
popolo potente nell'Europa, il quale do- 
po l'esempio della Russia, e della Spagna 
ora non voglia offrire ogni snaforzaedi 
ricchezze, e d'uomini per una guerra bre- 
ve e pas leggiera in propria difesa, piut- 
tostocchè assogget tarsi all' obbrobrio d'un 
eterno annichilaniento ? Domandiamo ai 
popoli soggiogati, se essi, quando il po- 
tessero, non vorrebbero mille volte uni- 
ti a noi combattere per la pace , piut- 
tostochè contro di noi pei piani di Na- 
poleone d'illimitate conquide e distruzio- 
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ni? Ditelo voi nobili abitanti delTiroIo, 
Eavari dell' Inn dilaniati dal vostro con- 
quistatore , ma che il moneto riconosce 
sempre per Tirolesi, pegli antichi, sin- 
ceri, e fedeli Tirolesi, e voi probi 111 •- 
ri, voi valorosi Dalmati, e voi disgrazia- 
ti Italiani, Olandesi, e Tedeschi de! Nord 
dite ad alta voce die non aspettate se 
non se il possente soccorso- delle Potenze 
coalizzate per la pace , onde osar tutto 
afìin di riavere la vostra libertà e indi- 
pendenza, e per combattere a favore del- 
la vostra propria causa, tome fecero al- 
tri popoli dei tempi passati e presenti, 
i quali combatterono per la loro liberti, 
e la acquistarono con lavitioria. Dite ad 
alta voce colse son lacerati i vostri pae- 
si, come sono stascinati. i vostri giova- 
netti tìgli quali innocenti vittime nelle 
più lontane regioni; rovinati i vostri ài 
veri da lorastieri taciturni , che non in- 
tendono le vostre lingue. Ditelo ad alta 
voce, acciocché i vostri Re, i Principi, 
i quali per la cattiva mercede di vani ti- 
toli vendono voi, e i vostri figli, si sve- 
glino dal loro sonno. In solo mortale, 
che non ha talenti , e voglie che di bat- 
taglie, che Quii' altro in conseguenza vno. 
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le che guerra, «n solo mortale dovreb- 
be costringere milioni e miliani di uo- 
mini pacifici, a servirgli di strumento 
per una guerra eterna? Nò; mai più non 
riesci rà alla Francia di seminare t'odio e 
la discordia fra i popoli uniti dall'espe- 
rienza dei tempi scorsi ; di promettere 
al ricco il soggiogamento del povero: al 
povero le spoglie dei ricco; di minaccia- 
re un uomo pel mezzo dell' art ro-, rovinare 
un popolo col mezzo di un altro popolo , per 
finalmente far tutti senza fatica sua preda. 

Lo spirito contrario ad ogni equità, il 
quale domina rli presente nell'Europa, 
sarà ora spento dalla concorde, e vigoro- 
sa attività di tanti pacifici capi dell' uma- 
nità strettamente alleati coi loro egregi 
popoli. La pace, la giustizia, e la fede 
si ristabilirà fra le grandi Nazioni dell' 
Europa! Questo è il volere dei pacifici 
capi, dei popoli! Perciò si sollevano tut- 
te le brave Nazioni , e fanno una gene- 
rale indissolubile alleanza ! Perciò son 
pronte a sagrificare e averi e sangue - 
Noi lo sagri richiamo per la causa più sa- 
cra dell'umanità, ed offriamo con noi 
stessi la pace ad ogni nazione, il cui vo- 
lere sia puro,' 
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